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Nuovo concetto di Nuovo concetto di 
“tenuta informatica”“tenuta informatica”

si chiarisce che i documenti possono 
essere tenuti in modalità informatica. 

Novità nel codice civile:

Le nuove modalità di tenuta operano in relazione alle 
operazioni del periodo di imposta 2009,  non ritenendosi 
operative per le annualità precedenti all’entrata in vigore

Sintesi quadro normativo:
Art. 2215bis codice civile
Decreto Legge 29 novembre 2008 n. 185 (G.U. n. 280 – S.O. 263 - 
del 29 novembre 2008) – convertito in Legge 28 gennaio 2009 n. 2 
(G.U. n. 22 del 28 gennaio 2009 - S.O. n. 14)
Circolare Assonime n. 19 del 20 aprile 2009

In vigore dal 29.01.2009
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Individuazione del Individuazione del 
concetto di “tenuta”: 1° commaconcetto di “tenuta”: 1° comma

“I libri, i repertori, le scritture e la documentazione la cui 
tenuta è obbligatoria per disposizione di legge o di 
regolamento o che sono richiesti dalla natura o dalle 
dimensioni dell'impresa possono essere formati e tenuti 
con strumenti informatici”.

PRINCIPIO GENERALE

I documenti indicati dalla norma possono essere formati 
e tenuti in modalità informatica. 
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Quale documentazione Quale documentazione 
informatica?informatica?

  Art. 2214, c.c.Art. 2214, c.c.
- libro giornale;- libro giornale;
- libro degli inventari;- libro degli inventari;
- registro dei beni - registro dei beni 
ammortizzabili;ammortizzabili;
- registro della - registro della 
contabilità di contabilità di 
magazzino;magazzino;
- scritture contabili: - scritture contabili: 
registri Iva acquisti, registri Iva acquisti, 
vendite e corrispettivi;vendite e corrispettivi;
- originali di lettere, - originali di lettere, 
telegrammi e fatture telegrammi e fatture 
ricevute e speditericevute e spedite

Art. 2421, c.c.Art. 2421, c.c.
- libro dei soci;- libro dei soci;
- libro delle obbligazioni;- libro delle obbligazioni;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni - libro delle adunanze e delle deliberazioni 
delle assemblee;delle assemblee;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni - libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del CdAdel CdA
- libro delle adunanze e delle deliberazioni - libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del collegio sindacale;del collegio sindacale;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni - libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del comitato esecutivo;del comitato esecutivo;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni - libro delle adunanze e delle deliberazioni 
delle assemblee degli obbligazionisti;delle assemblee degli obbligazionisti;
- ogni altro libro o registro per i quali - ogni altro libro o registro per i quali 
l’obbligo della bollatura è previsto da l’obbligo della bollatura è previsto da 
norme specialinorme speciali
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Garanzie sulla consultabilità: Garanzie sulla consultabilità: 
2° comma2° comma

“Le registrazioni contenute nei documenti debbono essere rese 
consultabili in ogni momento con i mezzi messi a disposizione dal 
soggetto tenutario e costituiscono informazione primaria e originale 
da cui è possibile effettuare, su diversi tipi di supporto, riproduzioni 
e copie per gli usi consentiti dalla legge”.

- per la tenuta dei documenti indicati dalla norma, deve essere 
garantita la consultazione 
- le registrazioni contenute nei libri informatici rappresentano 
informazioni primarie e originali 
- è possibile effettuare riproduzioni e copie  (regole tecniche 
dettate da delibera CNIPA 11/2004 e, per documenti fiscali, DM 
23/01/2004)
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Concetto di “vidimazione”sostitutiva e Concetto di “vidimazione”sostitutiva e 
marcatura trimestrale: 3° commamarcatura trimestrale: 3° comma

 Il terzo comma fa riferimento ad un Il terzo comma fa riferimento ad un perimetro 
documentale  che appare  che appare differentedifferente  rispetto a quello  rispetto a quello 
che è possibile delineare dalla lettura del primo comma.che è possibile delineare dalla lettura del primo comma.

 Poiché le formalità interessate sono gli Poiché le formalità interessate sono gli obblighi di obblighi di 
numerazione progressiva o di vidimazionenumerazione progressiva o di vidimazione, che , che 
hanno senso solo all’interno di forme di documentazione hanno senso solo all’interno di forme di documentazione 
a registro, la disposizione concerne solo i libri, i repertori a registro, la disposizione concerne solo i libri, i repertori 
e le scritture, ovvero i documenti informatici che e le scritture, ovvero i documenti informatici che 
costituiscono raccolte di una pluralità di atti, fatti o dati, e costituiscono raccolte di una pluralità di atti, fatti o dati, e 
nonnon anche la “ anche la “documentazionedocumentazione”.”.
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Concetto di “vidimazione”sostitutiva Concetto di “vidimazione”sostitutiva 
e marcatura trimestrale: 3° commae marcatura trimestrale: 3° comma

Come si rispettano gli obblighi di numerazione 
progressiva, vidimazione e regolare tenuta dei libri, 
repertori e scritture?

Ogni tre mesi a far data dalla messa in opera 

l'imprenditore o un delegato

appone la marcatura temporale e la firma digitale 

al documento contenente le registrazioni relative 
ai tre mesi precedenti

12
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MESSA IN OPERA MESSA IN OPERA 

 Fondamentale individuare il momento della Fondamentale individuare il momento della 
messa in opera della tenuta della messa in opera della tenuta della 
documentazione in modalità informatica.documentazione in modalità informatica.

 Preferibile l’interpretazione in base alla quale Preferibile l’interpretazione in base alla quale 
corrisponde alla corrisponde alla data in cui viene eseguita la data in cui viene eseguita la 
prima annotazione sul libroprima annotazione sul libro  (e dunque non è  (e dunque non è 
né apposizione della marca temporale né né apposizione della marca temporale né 
decorrenza dei primi tre mesi del periodo di decorrenza dei primi tre mesi del periodo di 
imposta).imposta).
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Precisazioni sulla messa in Precisazioni sulla messa in 
opera: 4° commaopera: 4° comma

“Qualora per tre mesi non siano state 
eseguite registrazioni, la firma digitale e la 
marcatura temporale devono essere 
apposte all'atto di una nuova 
registrazione, e da tale apposizione 
decorre il periodo trimestrale di cui al terzo 
comma”.

- Corretta sequenza di apposizione della firma digitale e 
della marca temporale
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Efficacia probatoria: 5° commaEfficacia probatoria: 5° comma
I libri, i repertori e le scritture tenuti con 

strumenti informatici hanno l'efficacia probatoria 
prevista dal codice civile, agli articoli 

2709 e 2710

Prova contro l'imprenditore.
I libri e le altre scritture contabili delle 
imprese soggette a registrazione 
fanno prova contro l’imprenditore. 
Tuttavia chi vuol trarne vantaggio 
non può scinderne il contenuto.

Prova tra imprenditori. I libri 
bollati e vidimati nelle forme di legge, 
quando sono regolarmente tenuti, 
possono fare prova tra imprenditori 
per i rapporti inerenti all'esercizio 
dell'impresa.
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Prassi: circolare AssonimePrassi: circolare Assonime
1)1) i libri per i quali l’ordinamento prevede i libri per i quali l’ordinamento prevede 

adempimenti formali su carta possono essere adempimenti formali su carta possono essere 
tenuti con strumenti informaticitenuti con strumenti informatici

2) ancorché non siano soggetti a bollatura ed a 
vidimazione fanno piena prova ex art. 2710 c.c.

3)3) per per tenutario tenutario si intende: amministratore unico, si intende: amministratore unico, 
amministratore delegato (nel CdA), o soggetto amministratore delegato (nel CdA), o soggetto 
delegato (interno o esterno all’azienda).delegato (interno o esterno all’azienda).

4)4) i nuovi adempimenti non si devono applicare a i nuovi adempimenti non si devono applicare a 
quei libri e registri “quei libri e registri “per la cui tenuta informatica per la cui tenuta informatica 
l’ordinamento abbia già dettato apposite regole”l’ordinamento abbia già dettato apposite regole”

(Circolare Assonime n. 19 aprile 2009)(Circolare Assonime n. 19 aprile 2009)
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Un esempio: il libro giornaleUn esempio: il libro giornale

le operazioni vengono annotate entro sessanta 
giorni dalla data in cui si sono verificate. 
È possibile inserire un’operazione con data 
antecedente l’apposizione della marca 
temporale nel rispetto dei termini dei 
sessanta giorni stessi.

1/01/10 31/03/10 30/05/10

Termine per annotazione nel 
libro giornale delle operazioni 
avvenute il 31/03/2010

Firma digitale + marca temporale.
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Possibili sviluppi Possibili sviluppi 
 Abolizione dell’obbligo di marcatura temporale obbligo di marcatura temporale 

trimestrale, per prevederlo in forma annuale, in trimestrale, per prevederlo in forma annuale, in 
un momento coincidente con quello un momento coincidente con quello 
dell’apposizione di firma elettronica qualificata + dell’apposizione di firma elettronica qualificata + 
marca temporale previsto per la conservazione marca temporale previsto per la conservazione 
sostitutiva sostitutiva 

 Analogo contrasto con art. 7, comma 4-Analogo contrasto con art. 7, comma 4-terter, del , del 
D.L. n. 357/1994 (tenuta con sistemi D.L. n. 357/1994 (tenuta con sistemi 
meccanografici) = stampa delle scritture a meccanografici) = stampa delle scritture a 
cadenza annualecadenza annuale
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